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Oggi vi proponiamo un libro che raccoglie cinque lezioni sull'arte tenute da Federico Zeri. 
 

Nella primavera del 1985, Federico Zeri tenne, presso l'Università Cattolica di Milano, cinque lezioni su 
"l'arte di leggere l'arte": che cosa ci dice un'opera d'arte; che cosa significa e che cosa rappresenta come 
testimonianza della civiltà e della cultura che l'hanno prodotta; quale preparazione storico-culturale è 
necessaria per la sua comprensione. Non avrei molti dubbi - scrisse Renzo Zorzi - nel ritenere le cinque 
lezioni l'evento culturale più importante della primavera milanese, che sarà ricordato dal pubblico di 
studenti, ma anche di storici dell'arte, critici, funzionari di musei, insegnanti, collezionisti, che le hanno 
seguite con un'attenzione e una partecipazione di cui gli scroscianti applausi conclusivi non bastano forse 
a rivelare il senso e l'intensità. I presenti - osservò Giovanni Testori - hanno avuto la precisa e 
rimunerante coscienza di che significhi apprendere e imparare.  
Il tema è la storia dell'arte, anzi come a essa ci si possa e debba avvicinare; ma le lezioni offerte dal 
grande critico potrebbero, e dovrebbero, riguardare tutte quante le discipline. Del resto, proprio la 
connessione di quelle discipline dentro il moto, ora lucente, ora buio, della storia, sembra essere il 
tessuto su cui Zeri ha impostato la sua metodologia.  
Dalle registrazioni, trascritte da Ludovica Ripa di Meana e da lei integrate con la collaborazione dello 
stesso autore, nasce questo libro: una guida per chi vuole accostarsi allo studio o anche solo al 
godimento delle opere d'arte. 
 

Federico Zeri nacque a Roma nel 1921, si formò presso i Gesuiti. Il padre lo avviò allo studio della botanica e 
della chimica ma, nel 1943, Zeri abbandonò tutto e decise di seguire le lezioni sulla storia dell'arte del 
professore Pietro Toesca. Nel 1946 fu nominato ispettore dei Beni culturali dalla Belle arti; due anni dopo diresse i 
restauri della galleria Spada a Roma. Si dimise dall'amministrazione alla fine degli anni cinquanta, avviandosi a una 
carriera di studioso in proprio ed esperto privato. Dal 1952 fu consigliere del conte Vittorio Cini per l'organizzazione 
delle collezioni del Castello di Monselice, poi in parte confluite nella Fondazione Giorgio Cini di Venezia. Nel 1959, su 
incarico della principessa Elvina Pallavicini, pubblicò il catalogo dei dipinti della Galleria Pallavicini di Roma, unica 
collezione principesca romana non visitabile. Nel 1963 l'imprenditore Jean Paul Getty lo chiamò per la creazione 
del museo omonimo a Malibù. Stimato conoscitore d'arte e specialista della pittura italiana dal XII al XV secolo, fu 
incaricato negli anni sessanta dal Metropolitan Museum of Art di New York e dal Walters Art Museum di Baltimora di 
comporre i cataloghi delle collezioni italiane. Nel 1976 uscì il catalogo dei dipinti di Baltimora, a cui seguirono nei primi 
anni ottanta i cataloghi del Metropolitan, relativi ai dipinti medievali e del primo Rinascimento. 
Nel 1988 pubblicò il catalogo della Collezione Morelli dell'Accademia Carrara di Bergamo. Nel 1992 fu scelto per il 
"premio Nobel per l'arte". Nel 1995 fu eletto all'Académie des beaux-arts dell'Institut de France di Parigi, come 
membro associato estero. Nel 1997 uscì il catalogo dei dipinti antichi della collezione Amedeo Lia della Spezia, donata 
dal proprietario alla stessa città e poi costituente il Museo civico Amedeo Lia. Dal 1994 al 1998 ricoperì l'incarico di 
vicepresidente del Consiglio Nazionale per i Beni Culturali. 
 
 

Il libro è disponibile in Bimetrove, per informazioni: Biblioteca di Fossalta di Portogruaro, 
tel. 0421 249538 – e-mail: biblioteca@comune.fossaltadiportogruaro.ve.it 
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